
' ':m-, 

•vt 

jSjt fJ 'JiTSo:. 

tr"- l^ViVnVii 

. 

•^^^&É 

^^x^SKi4fifvf 

'191 

Tf™T?^v!7 
• , \ 

^ ^ j f l t f r j v - L 

e ^ 

y»^ u- ^ q U J i M n -

• j ^ ^ ^ -

^^^^^H^T 

r- r 

r i 

' i B 

r 
'^ -1 

- 1 ' ' • 

"! 
^ -

- ^ - ^ 
• . 

.̂4 
- •- T 

f 
1 

anno. 
• L I 

f r d mési. 

é U Eegao 

Per. r estero aumento delle spesaci 
^postali. 

I pagamenti si faàno art&Sfpaii» 
- j 

In Pads^a Cent ^ 

• 
i" I : : ' ' 

<i • 

r -̂  • 1-

' . •" •. . u ' ^ I ' 

3 

y ' 

I -
- i . i U t * - -

I. -

. j 

» " • ' 

2<V 

a Gwat 
. Ci,-. . 

• - " -

I . ' f 

- _ r v ^ L.r^T'^4 

- i l r : ~ T J - , 

. 1 

.'"• 

nui 
.. .-Jfi^!' 

--* 
Per ogni rì^WFcoIonna in tei" 

pagina sotto la ìSma.del' 
rente Ceut. 4®, : 

V I _ 

la quarta pagiua Ceut. 1è^ la 
linea. 

I*©r̂ .pjù inserzlmii i prezzi sa» 
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À noi pare sia tale, dà far pre­
vedere imoiinente la soìuzìonedei 

" I ^ 

bHttq problema creato dal tra* 
sformlsmo. # ^ ^ 

La parabola è già interamente 
descrìtta, fi^#pììx rapidanaentè di; 
quello che si pensava. ,̂  

La serietà^^I governo e l'eser-' 
cizÌQidel potere; legiislativo sono 
infatti degenerati in una corame-
dia ridicola, • che non fa oramai 
che muovere ad un sorrìso di 
compassione. 

In ventitré ànni..^dL vita, „ ,_„ 
montare non si era mai fatto as-

- • 

fi 

sistere il<Paesé ad uno spettacolo 
così sconfortante; com' è quello che 

loggì Vèiliamo passare dinanzi agli 
occhi nòstri. 

Era dapprima al governo là De*; 
stra,;'e sgovernava, col suo pròr 

Igràmmà, appoggiata dai:s«oi amìtì ' 
che costituivano la maggioranza^ 
ed era bònibattuta dalla Sinistra 
che osteggiava come erronee quelle 
idee^'e si adoperava per propu-
griàre'Wsue. La lotta' era seria, 
fra due campi avversi, apSramen-
tettPÉ*ealmente avversiPDopoillS 
marzo 1876, le partì sì invertirono: 
la vecchia maggioranza di Destra 
divenne Opposizione, contro, ila 
quale tS'̂ ^̂ ^ dovè lottare nel­
l'attuazione del suo programma, 

Ma oggi? Siamo caduti,in fondo 
ad uno scompiglio disonestamente 
infelice. È un partito la maggio­
ranza? No.,^ìgtig^^rdi a ciò che 
avviene a Montecitorio a proposito 
della legge universitaria. I soste­
nitori del Ministero combattofó la 
I|ggé nella sua sostanza: poi con­
cludono cjgg un voto di^fì^ucia al 

T : * ^ ^ ; - :? 
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i ministro, per quella legge stessa. 
Tutti hf^nno la coscienza di aver 
mentitoPVotando, e lo dicono a 
voce alta!, Dopo il voto solenne, 
gii uomini più autorevoli della 
tnaggipr.anza ministeriale tornano, 
ad attaccare la sostanza dfellàleg-^ 
gè ed il ministro che la propose; 
e gli organi tutti di quella parte 
ripetono a'^OTo che gli oppositòi*ì 
hanno ragione MI giorno dopo, la 
maggioranza si riunisce e(14.1̂ papo 
del governo prtedice che la legge 
invisa^ ed osteggiata bisogna vo­
tarla ; e forse, air ora in cui si 
pubblicherà "ir giornale, utf^ltele-
gramraa da Roma ci annunzìerà 
che Montecitòrio fu il teatro di 
iuua nuova menzogna colossale, 
racchiusa in un secondo voto, che 

I l X ~ 

Isarà smentito domani colla stessa 
facilità colla quale fu dato, mercè 
discòrsi che qualìficheranWla ìeg-
jgG un vero àbomitìiò ! 

Tutto ciò è ;^jste — osserva 
;iustamentè il Majsame^^o di Na-
,oli ™- per gli amici delle .istitu-

àoni •parlamentari. Contrista i 'a-
•imo 11 vedere quanto ci ha fatto 

cadere in basso l'innominabile a-̂  
• 

postasia del trasforjcQismo. 
Né poteva accadere altrimenti, .î ^ 
Finche si tratta di ragionare in 

astratto sulla possibilità,della tra­
sformazione dei partiti, si trovano 
agevolcaente dei sofismi per ten­
tare con essi di difenderla. Ma 
nella pratica, era citaro, fin da 

*pìhcipio che elementi musical­
mente cozzanti fra loro non pote­
vano unificarsi e spiegare un' a-
zione spontaneamente concorde, 
quando discordi sono i criterii di-
rettivi delle varie parti rhaterial-
mente aggregate. Potrà int i i iaed 
m un' altra occasione la volontà 
del capo cogiprimery^ divgrgen-^ 
ze: ma è una manifesta assurdità 

L I 
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di pretendere che l 'opera di una, 
maggioranza possa esplicarsi; :fe^, 
conda e salutare, a furia di com-
pressioni - perenni. 

Ecco perchè erediarno che il pro­
blema sia assai prossimo 'alla so­
luzione; La virtii inesorabile della 
logica mostira che questo disordine 
deve cessare. 

Il trasformismo rim|rrà. nella 
politica come un in-

segnameiìto della necessità di la?.; 
sciare, i partit|^^5||la,lpro naturale 

icazione, non essendo lécito 
con una subitanea manovra can-
celiare le differenze profonde d'in­
dirizzo e di prìncipii e congregare 
insieme uomini ed idee che non 

w^< 

possono coesistere. 
Le manòvre dì qriésta natura 

inori son capaci di dare altro ri-
sultato,.xhó quello che osserviamo 
oggi con nncrescimento, cioè la 
caduta del parlamentarismo nella 
fase ributtante di ridicQla parodia 
da casotto. 

l . ' . r H ' 

La legge 
^ .-ài^^i^i"^ ••" _--ii?i,/v-t^-*'^^i-' •" 

in avvenire fossero istituiti per legge. 
Gl'istituti i iprìori co||Ìpresi nella 

lineila A non concederanno imraa-
tricolazioni od iscrizioni ai corsi che 
abbiano effetti legali se non in quel­
le discipline nelle quali hanno, fin 
qui, avuto ..diritto di conferirò la 
laurea. 

Le facoltà medico-chìrur*iche delta 
Università dì Pisa e di Siena e la 
scuoia tnedico-chìrur^ica dell'istituto 
superiore di Firenze sono completati 
con/effetti iegali. 

^ Ed ecco anche la dotazione fìssa 
da assegnarsi alle 'Università ed 
Istituti superiori del. régno, secon­
do le disposizioni del progetto che 
si sta discutendo alla Carnera: 

\ 

:' i^^^'- . ] .- I 
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Ecco il testo dell' articolo ^̂ .î âp-
provato dalla Camera nella seduta 
di ieri relativamente al progetto 
per r is t ruziSe superiSr^S^el regnò: 

Hanno personalità giuridica le U-
I ' - F 

diversità e gli Istituti d'istruzione 
superiore .di Bologna, Cagliari, Cata­
nia, Genova, Macerata, Messina, Mo-

, ^ 

dena, Napoli, Padova, Palermo, Par-
ma, Pavia, Pisa, Roma, Sassari, Sie­
na, l'or»"^^ 

Bigio istituto di st«di superiori 
pratici e di perfezionamento in Fiv, 
ranze. 

Regia Accademia scientifico-lette­
raria dì Milano. 

Regio istituto tecnico a^periore di 

Regia scuola d' iapplica?ione per 
glMngegneri di Napoli, Roma, Torino, 
Bologna, Padova, Palermo. 

Kegie scuole superiori di medicina 
veterinarie in Milano, Napoli, Torino. 

È loro concessa l'autonomia ara-
roinistrativa, diaeipUnare a didaiticà, 

" T I • \ 

sottq la vigiUnza dello Stato, a nor-
ma della prosfente legga, 
i Le diaposixioni di questo articolo 
saranno 2PpJi'̂ l̂:̂ U^ l̂e Università e 
agli Istituti d'istruzióne superiore che 

Bologna Università, lire 620^567.42 
— Cagliari id., 226,93i08 — Catania 
id,,260,802,4i-..aanpyaid., 293.833.13 

' ' ' ' • 1 

— .Mtic^rfita ;4d**^^^50,000.-rp'̂ ^"^8ina, 
id.,233,068:42|i^ Modena id., 294,742.08, 
— Napoli Università ed Osservatorio 
astronona'Go, :;858,715,80 or*,, Padova 
id.,; 592,916.83 — Padova Scuola di 

oS?itì^e9,00Q-^Palermo Uni­
versità, 531,996.05 - - Palermo ScaóU 
<3*àpplicaZ'on», 71,200— Parma Uni-
lersilà,; 267,484,32 —. Pavia idem., 
507,|M^73—" Pisa id. e! scuola nor­
male Ruperìore, 626,653.18 •— Roma 
id. 713;009^- Sassari id., 113,630 72. 
" S i | » id , i 1^^59.72 ^ ^ ^ « j ! j j d . , 
604,373— Firenze Istituto superiore, 
368,019.85— Milano Accademia scien^ 
|iflcp-latterariaM01.058 -7 Milano I-
stituto tecnico superiore, 148,957.83 
—, Bplogna Scuola d*applicazione in­
gegneri, 25,226 -— Napoli idi idem,, 
138.020 ™ Roma idĵ s^d.. 127,999 70 
— Torino id. id., 136,159 -^ MilanO;, 
Scuola snoeriore di medicina veteri 
naria 63,940 — Napoli id. id.,:66,204 
—. Torino id.id., 62,648 — Univer­
sità libera di Gamerin|,p25,000 — Id; 
id.E:erraf9, 25,000^ I d l | | . Peru­
gia, 25,000 — Id. id. Urbino, 25,000 
— Totale lire 8,462,523.27. ; 

Aimoldtione^ -^ Pen= il primo anno 
dopò l^at1luftì!itledella^|||^èseoté lég­
ge, la dotazione fi^sà'deil* University 
di Cagliari, Catania, Genova, Messi­
na, Modena e Parma, sarà diminuita 
di lire 20,454.54. > . ^ 

Quella delie Università di'. Sassari 
e di Siena, durante lo stesso anno, 
saràfjàipinuità dii lire 13,636 36. 

I -i-?u^.1!MSW|-:-é^ 

putato di furto (It), guadagnando cod 
• i n 

le cinquanta lira di progjìp. 
Giorni sono, due uomini, padre e 

figlio, tornando dal Uetza pioggia, 
I 

ove avevano lasciato il vitto destinato 
alle guardie di finanza, colà di sta-
zione. trovarono un daino morto da 
alcuni giorni, e ijha già prinoipìava 
a putrefarai. Èssi non ristettero a 
guardarlo 0 sudarono subito in trac­
cia delle guardie per chieder loro il 
permesso di portar via la carogna di 
quell'animale. , . 

Trovate 1© guardie cui raccontarono; 
il fatto, urff'di queste, certo Bronzi­
ni, U.condusse df̂ I sergente, il quale 

y d 

' m^^ti montenegrini 
MalgradB^^e smentite ufficiose, 

?innunciasi che:il governo monte­
negrino concentra pressò Podgo-
ritza un corpo di esercito di 3600 
uomini che^àlivoivoda Miljenon con 
durra contro gli albanesi pressò 
Gusinje. 

L I 
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fSi^^ì!^'^ ^J.^V ordinò '̂ subitamente V arrosto di ami 
bedue V malcapitati imputando\i dì 
furto per 1'uccisione dei 

Immaginate la disperazione di qu6Ì'̂ ' 
tapini; nel vedersi trascinati,«brutal-

m 

- : ; . ! , 

0 un' odiosa ina-mente m^carcerej 
putazione. 

' • ' . ' . ' . . ' • . . . • 

E notata che un signore ohe cac-
clava per quelle parti, chiamato par 
testimoniare, dalla guardie, appena 
si avvicinò alla bestia morta, dovette 
turarsi il naso dal fetore che questa 
mandava. 

Quosto prova Patto lr¥ììrafTF^ s 
tutta r ingordigia delle guardi 

-vt 

Contro i socialisti 
•vLa^ SGhtesische Zeitùng pubblica 

una nota evidentemente inspirata 
nella quale si dice che il goyer^O; 
proporrà di nuovo, al Reichstag-'S 

iprolungamento della legge co^|^o• ^ ' - ^ 
Ì;socialisti. Siccome, tale, prqpòst?^^ 
verrà sicuramente respinta, còsi ' • 

iBismark avrebbe già decìso ^ ^ ^ v 
sciogliere subito d^^g^j^^àrla^ 
mento; -j' ' '-^-^^^™»• • 

;] 

i^i^T^'^^'v.Tf. 
ermr. 

^JJ^p^v 

^Questi fàttij da 
cadono quasi tutti 

eno, ac-

. , . _ . . j 

Produttóri di vino 
- ' 

Il congresso dei produttori di*̂ ' 
vinî 'Sl? telerà in Roma il giorno 18 
febbraio, nelle sale del Ministe­
ro d'agricoltura. 

- ' • •. . - • . 

' ' ' •• 

Commissione dimissionaria 
t a COITI ffiissiòri#s%l'pfo^etto^^^ 

royiario pur ritenèWdosi competen­
te di esaminare le modificazioni 
introdotte da Depretìs e Genàla 
nel progetto Baccarihi, decise di 
diméttersi. Le dimissioni saranno 
comunicate oggi alla Camera, 

mTornata del 30: 

Seduta antimeridiana — Presidan 
Pìanciani — Si apre la seduta alle 
ore40.15.. ' • '• _ . 

Si riftìrisce e sr discute su un'Iran 
numero di petizioni - - . f r a^ l i i ^ 
una della Deputazione provinciale di 
Udin6,iche mandasi a|fr^rchivifuna 
di cittadini del Cadore, cKFvìen man­
data all|^gommissione per la riforma' 
della legge comunale e provinqiale. 

Levasi la seduta alle 12, 
- / - , , ' ^ ^ l 

' l • 1 ' ' 

i 
i l ' 

Presidenza â 

m^^ 
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M B REfilE TENUTE (lei 
' 

Le regie tenute del Tombolo, pres­
so Pisa, sono sinistramente famos^ 
in Itaii^BI^IpppruBi di ogni maniera 
per le violenze e per gli oraìisidii che 
vi furono commessi dai guardiani di 
;esse. Non passa mese senza che av-̂  
venga qualcha fatto deplorevole. 

I 

Lo sciopero è ftmto 
I ^ 

I • 

Lo sciopero dei macchinisti della 
Società generale di navigazióne ès 
cessato stii^p^l^e te piazze. L'f^So-
cietà ha accondisceso alle domande 
dei macchinisti, non spio perquan-
,to riguarda rorganico, ma anche 
sul modo di,riammissione. La di-
rezione della Società avrebbe vo-

. - - ^ - • . . . , ' . L ' - I 

luto resistere ancora : ma il mìni-
" ' 1 ' ' , t . - i l • » 

stro della marina avverti il dire|7^. 
tore generale che sarebbe ora al 
finirla. * 

Beni ecclesiastici 
: ' -1 

La Corte di cassazione di Roma 
decìse, a maggioranza dì voti, la 
conversione dei beni della Proj^a-

i 

guardiani che hanno un premio aanda Fide, avendQ.,,,rittìnuto che 
dì cinquanta lire per ogni contrayven 
zinne che fÀniiò,: vedono contravveri-
zionii dippertutto e, qìfeUp che più 
monta, arrestano i pretesi contrav­
ventori. 

Sa trovano, per egemp'O, un qua­
drupede (daino, cignale, ecc) morto 
sulla via, si nascondono li appresso 
attendando pazientemente che pasài 

r 

un qualche maleapitatOj il quale na­
turalmente si facmti vedendo una be­
stia morta. Allora gli saltano addosso 
lo arrestano, lo truducono a Pisa im-

questo istituto dì propaganda è 
un istituto ecclesiastico e quindi 

^^spggetto alla legge sulla coaver-
sioae dei beni ecclesiastici. 

Seduta póYheridiana 
Favini — Ore 2.20. 

Baldini g\^^^ 
.&?^?.fe«"<j^V^ qual /jjunto t r ^ 

vansi I lavori della Commissione per 
la legge di sicurezza pubblica ; il Pre: 
sidentè e Pelosini prasidenta deilf^ 
Commissiona danno ragioni dellMn 
dueio. 41 

Finocc/èiaro svolge una proposta d 
legge Bòa e di aitri pel concorso dello 
Stato delie spesò per i|̂ ;̂ monumento 
commemorativo della battaglia di Oa-
latafimi, Depreìis accetta che pren­
dasi in considerazfine. La Camera 
approva, 

Bosdari svolge l'interrogazione sul 
divieto dei tiri à bersaglio popolari 
nelle eympàgne di OsimO. Ĵ ê arê is dà 
giustifìcazloni d'ordine di sicurezza 
pubblica. . 

Xnnunziansi interpellanze al presi­
dente del Consiglio: di Pavenzo sul­
l'andamento generale' della politici 
interna e dei servizi amministrativi; 
di Aventi ed altri sull'indirizzo poli­
tico del governo nelle provincia 
Romagna. 

Ripreqdesi là discussione sull'art. 2 
Ideila legga universitaria.'™' 

Fanno osservazioni e svolgono emen-
.damenti SovTentìnOy Bonghi, Fusco 
Corleói Favate, Tartttfari ahe coni! 
nuerà il 4Ìil9orso domani. 

Levasi là seduta alle 625. 
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Pel pane 
Una circolare del ministero ai,; 

prefetti lamenta che all'abolizione^ 
del macinato non sia seguita una 
diminuzione nel prezzo del pane. 

Il partito liberale ri-
j ^ r t ò completa vi t t o p , n^ij|.,,^le 
^^or la Società operaia. Gli operai vo­
tarono una lista' molto assennata e 
lusinghiera coi homi dei signori Pie-

' tro Cibale, Enrico dott. Tretti, Nereo 
,;Banzon(i ; che riuscì vittoriosa- ^^^ 

CÌIÌMSS. — La Giunta municipale 

:3m 

% 

••^ 

.1 

m 
sta studiando le riforme da introdurre 

tlÈàv'ii. 

nell'organamento dell'Istituto Uceèl-
lis per assicurarne l'esistenza. 

— Latdonna il cui.|||iàvere fa bru­
ciato nel crematoio tèmer^lftfUdiuej 

r e 
-: 

3/^ 

I 

•I 
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V 

èfa:^ 

ieiseàSa- •-*« Dal)* Olio, Questo,!! 
Àrdi !V^fizia, è stato promosso alla ì% 

classe. ' • * 

30 gennaio. 

1P©1 

Î Sarìa Grillo d* anni 80, dft j tegorìa per tutte le armi apparten­
gono alla milizia territoriàlo; 

ItìlUà classe di leva del 1851-52 per 
o m Spetta per la caval­

leria alta milizia territoriale, per la 
t compagnia pperalji'artiglierìa all*e-
t^sercito perniaoente, ^ ^ ^ é ^ l l a 4 | ^ 

armi 6) còrpi alla miliiia mobile; per 
la seconda categoria alla milizia ter-
ritorìale. 

' - • • ' 

mà^Q classi di leva 1853 54 sono cosi 
divisa : per la 1* categoria per la ca­
valleria alla milizift territoriale, per 
•̂M compagnie operai d'artiglieria al-
resercito pei^manentfi ; per le altr» 
armi e corpi, come pura por la 2 ' 
categoria alla milizia mobile. 

Delle classi 1855 56 per tutte le ar­
mi la prima categoria appartengono 
all*esercj|^ pe rma j^^ l f ' la seconda 
ailla t ì ipm- mobile,la terza aii^fér-: 
ritoriale. 

- ^ 't' .' - . ! • .̂ ^ 

••'*•• 

-n \ j j • • • ^ -r • 
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Cotesto giornale nel 10 novèmbre 
1883 neir intento di tenere desti i 

' sétìtimonti di dignità nazionale, ac-
^ colse nelle sue colonne una corrispon­

denza che si esprimeva «osi: 
g c P ^ M tanta inérzìa?..M Anche 

nei componenti la Commissione per 
Vereziono dell'obelisco in memoria 
del Solitario di Caprera esiste la 
massy^a indij^^iizft: Perchè non si 
prestano a l dlsimp^Kno dell* affidato 
mandatq, eia nell* adoperarsi a far 
dan principio al tanto desiderato mo,-
nqipento, sìa facendo appiBl)o al PAr 
t^0tìpOf,dei C.ìtta(Ìini,\^.^«aU^^tì«im 
p^ASitìerai^;ni> cépto :che BOR venga 
eseguito per dp0cenza di denaj'p.*? » 

E concludeva: 
« Of^, per Iddio, svegliatevi una 

volta, adempite i vostri obblighi s e i 
nai^dl:e*^\;che vi si domandi : per 
qiWi' Scopo avete accettK# iin maii-
dato#^*'. .;"" 

•^SL <ii6 non valse per scuotere i 
dormienti ali* esecuzione del loro do* 
vjere dì '^ìriterpretflre degnamente i 

'^^^iitim<^|ìtì di ;,u?i npbjl paese.^ . .,, 
Éssii però mostrano qpsJ di, nutrice: 

poco rispetto a CóM che tanto operò, 
per render grande e temuto il nome 
italiano, a dispetto di coloro che cosi 

fco sento^^la forza de! sentimento 

Mk vf^^diypiù. 
Si domandaW ih qUèUh medesima 

c^rrispoitdenza : ce perché tanta iner-

Ed è perciò, che oggi stesso ap-
stampa, la quale Ì̂ ^ 

stijaJj^apprezzare t u t l ^q l i ^ t ^ .̂ spir- | 
fifoni generose, onde tener saldoed? 

I 

Delle classi 1857-63 (inclusive), per 
tutte le armi, la prima e la seconda 
categoria appartengono all'esercito 

Mmanente e la terza alla^^Jiarrito--. 
riàle. 

ì militari che impresero la ferma 
permanente di otto anni sotto le ar-
mi fanno passaggio alla M. T. al mo­
mento del loro invio irt congedo ìlli-

: mìiato, àlf:;eccezione dei iSoaufflciaU 
che vi fanno passaggio due aèflfddljO, 
dorante i quali restano ascritti alla 

ì sottufficiali della M . T . sonocpn-
sidérati coMe àppairtenentì alle classi 
di.prìma categoria, corrispondenti al 
loro anno di nascita ; quelli per ì 
quali la rispettiva classe non abbia 
ancora fatto, passaggio alla M. T. se­
guono la serie dMla-classe .più gio-
vane della milizia stessa fino dì pas-
saggio m questa della propria classe. 
; Queste notizie ai cittadini devono 
riuscire senza dubbio utili e care; e. 
noi le riassumiamo par cooperare alla 
loro divulgazione anche p^i; togliere 
le dicerie che corrono, fra il popolino il 
quale si e cacciato m testa, noi^sap-
piamo come è perchè, che q,iiel ma­
nifesto non sia che la chiamata dì 
tutte le suaccennate classi sotto le 
armi. , 

Giuggiolel ci vuole un buon sto^ 
maco per digerire fiabe tanto grosse! 
si calmino i timorosi ; nessuno verrà 
adesso chiamato sotto le armi. 

r e , — Il dottor 

palazzo municipale ; (4 |JLI1IL) per.jJUÌ„ 
le persónej!,ó lo cofrisponderize deb-

ò averai^a^tìUa direzione^ 
Benché i cititadini avesBéWftial^che 

dubbio sulla ìmporfcWèa o|flglì aggetti 
che poss ggono, sono pregali : viva­
mente a preseglarli, aiì Museo civico,. 
facendo cajpo primaj 8$ credono^ alla : 
te^^ della commissionò pressò'il i/in-
nicipiO;^^, . . -̂̂  ' • • ' . "": 

I l t ro to rm^oa '© F®€|FÓ«ÌCIIÌI=—•• 

Se lapelli e il vecchio Pedrocchi a-
vessero potuto ierserà rialzare ilcapo 
fuori dèi pif'ópH avelli e per alcuno 
ore riVìvore ^ella vita delia loro aoiÈl' 
tissima Padova, avrebbero provata i^i 
più legittima delle soddisTuionv nel 
sentiró^fborae j|ì9̂  splendide sale del­
l' antico ristoratore, da lungo tempo 
mlfèj^^echeggiassero di grida festose 

a salutarne la riapertìira che !C.on 
vero coraggio, per aderire a un desi-
derio e appagare un sentito bisogno 
della cittadinanza, ne fa l'intrapren­
dente signor Antonio Visentin!. 

Poche perForie aveva questi raccolte 
ìf̂ ŝè dattorno per festeggiare il lieto^ 
avvenimento:, ma queste.persone.,— 
una trentina circa — avevano messa, 
al bando la etichetta, cosicché man 
mano che passavano davanti le pre-
libate vivande e gli squisiti vini,tutti 
progi:§s8Ìvamente sì abbandonavano 
alla ,̂ espansianajipiù' sincera. Superfluo 
et ì^""!^; colft^il .ri*orn^]o>iiQbl^gata 
di tutti i "discorsi, come dei sucfcessivi 
brindisi, fosse. Uelogio sentito ali-in­
traprendenza^ del.Visen.tìnifite. com^-^ 
tutti facessero voti.perchè. i suoi sforzi 
si^nò; polpjn^^ à^^ y^, prospero sjqic-
cé'ss'o. -,. '. ..̂  -, , 

.EfeaÀ 

L • 
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nominata la preatdiAza deQnitiva che 
riusci cosi ( ^ ^ g j S ^ p r e s l l ^ ^ 
Dom;e|ffi:è^ vf(#fftlfdont6 FaobanòtvC 
Alessaiidfo, segfretado Berti Pio, cas­
siera Vaso u Angelo, corigirrlioi-i Bor­
iose dott; Antonio, t a t t i EdmondOnè 
Tadd! VittoHo. 
:̂  SJ|rtiQ fiduciòsifeche I r ^ l i d e n ^ A 
C^rittrà ogni mezzo perchè \& sojpti 
della nuova Società crescano prospe­
roso in modo che anche Padova no­
stra abbia un Circolo che per impor­
tanza possa gareggiare con quelli di 
Torino, Milano^ e Verona, effluito aa-
éai-'v^rduo per issere (a Società ap~ 
pena-̂  sona, ma facile a superarsi 
quando i suoi componenti sono ani­
mati da amore e buona volontà. Se-
duta stante venne fatto plauso alla 
cessata presidenza ed in ispocìal mo­
do al presidente signor RHzz-ara Gae­
tano e vico presidente signor Ot'solato 
dottor Giovanni, il quale cori*-^qu|ìla 
premura e solerzia che gli soni) p-[o-
prìe,.riu;soi a formulare Io S t àWo ' I l 
iV Regolamento che vennero approvati 
dati* Assemblea. 

't FasileggiaJf^Ml^li^^agnift valocipe» 
istica. 
— A s*asaera béneGcìata dei fra­

telli The .Barretos. •'' <. - ,i 
%^,?fg'"^gi'i«50 parola porcbé'sl 

curi, che il teatro sarà affollatissimo. 
« Jn#%l d V , — ' A l .un^ festa 'da 

ballo. , / ^ i » ' " ;. 
Durante una quadrìglia una signo­

rina' domanda al suo cavaliere: 
Gònosc» lei quel signore così 

bruit^t che abbiamo *[jèr nostro vis 
a uis? 

r - S* mio frate%^,^sigt)orina. 
— Oh» perdoni! non m'ero accorta 

della rassomiglianza. 
_ y — h - h t j - • 

i l t i s l la i t io t t - 'de l lo H 
de! 29 gennaio. 

T^agcl^€3, —: Maschi-Sg^^mmij| |>2. 
Piippi Scalabrin Siu-ME or t i . 

i< \ 

Ifis c a r c e r e aSi Ifjuoaist c o g l i a » 
•^ L"è pròprio da raccantlirsi. 

Un individuo presentftvàsWaialle lo­
cali Carceri dei Paoloiti'. 

— Che cosa volete? chiedevagli il 
capo-guardiano. 

r̂ i- Vengo a, sepntare la ptnft^^iii fttii 
condannato. 

.— Ohi siete? , 
T-.Xl- tal dei tali, 
— La vostra paternità? 

Fu Mariano. 
_ 1 • . r i - . . 

Come? nelles carte che 1ÌÌ pror 

seppn, (i'ttnnt 48 mesi S, casalipga, 
coniugata. -^ Paloani Vittoria,T^nni 
3, — Maddalos-tn Volpo Maria di An­
tonio, d'anjì 53, laWhdaia, coniu­
gata. —-• MirconHttrt Bareggi Carlotta 
fu Natale, d' anni 62 mesi 7, bene­
stante, vedova. — Vesci Davide An«-
toniò fu Angelo, d'anni 69, villico, 
coniugato. ^ ; 

Ùfg bamb'na esposta, di. giorni^ ì^m 
tfWV di Padova. ' "• 
;Z|lleò Francesco fu Angelo, d'anni 

53, villici?, f3pn!ugafco, di tearolo di 
V \ I • h - ' " . ---fi v - - . _ i ^ 

r-:mm, ̂  

SPETTACOLI U OGGI 
' ;.T<datjP(» ^ a r i l i a l f g g . -7. Campa* 
g^xa Mes4càna — Oce-S 1|4. • 

senta; RuyÉlas — Ore 8. 
1/:- L 

avvenga^, qu#h^-=^in1fae 
vìrioìmentò' che Ife Viapert^S "d̂^̂^ 
storatore risponde àufta v'e/ra necos-
aita cittadina: tuitì lo dicevano ier-
sera davanti agli specchi e alle sto* 
viglio di perfetto gusto fornite' dalla 

i !« Ditta Olivotti e 'Manzoni l i "dhB^ ^ i 
SUO negozio a Saht'^Apollonia bàSta a 
onorare una ' c i t t r ^ : > ' ^ i ^ m ^ ' ^ ^ ^ i -

Tmmacolatò il santo vessillo della no­
stra redenzione. ,, .'̂ . 

L^i^iCommissione accettò forse u 
. ' • • - ' - • • ? • - . : 

mandato soltanto per smania di po-
poj^^ità ? Qerto cfii stfpf.aAtj esaa^ ài^ 
mostra di saper apprezzareassai poc%^ 
i sentimenti della cittadinanza. 

Sì scuseranno forse i membriV-dl 
questa .yómmissìone sii qualche gior­
nale l i ^ ^ J l ' u o m o fat^^,,cjie dirigge 
oggi, le, ^orti d! Italia. Ma quali sa­
ranno queste scòse verso coloro che 
li onorarono dì tanta fiduéia ? 

Perchè, 0 signori, risponderemo, la-
sciaste trascorrere' mesi sopra mesi : "fueìlo di salire rapidamente spi gra-
senza far nulla assolutamente nullfi?^^dinr della gerarch^^ 

"Nò S! i)òò immaginare che ciò.nodX^^^*^^« *̂ paternità è ditTerontè; co-
, ^ ..> ,..^„ . . . - - - ^ f f m e va quésta faccenda? 

St confuse l* altro •,̂  rie seguirono 
varie spiegazioni. E. il risultato si fu i 
che colui che s 'era presentato al car- I 
cerBflg^uscuntftrvi un^, p^^^^j-er^MJ 
stato punto condannato,^ rn#%he,ef 
aveva prese due Urette e mezzo jier 
scontare la pena invece del vero reo. 

L'imbroglio successo per la paté 
nìtà fece svelare 1' arcano : egli ven"-
né trattenuto e si andò d' aggiunta a 
ricèrcai^*^l'altro; cosicché l'odore 
delie •ÒaVè^ri^lfmbi'rÒèo in due an-
zìtìW in unosòltì; ^ 

^ , Padova , 31 Gennaio 
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Silvio Soiari, un ottimo gióvane che 
noi abbiamo sempre sincer^aPo.̂ .î t̂ Siti-
malo, venne dal grado di uditore giu­
diziàrio, presso la riOEitra procura prò-
mosso e inviato in missione straordi-

1- f 
di lini che facevano parere nella loro 
candida pulnéfza più̂  succose Je^ TÌ-
vàflde ; liUta la città lo ripet 

ìQuanto bella fu là serata di ièri! 
pome là òf^dialità SÌ inOpo'éé soyràttti i 
perché^: syivedev'ano degnemèntP-sò- ' 
stehuti i homi dTiSppéllié Pedrocchi; 

Ma ià festa però non sairébbe stata 
completa se col nome dì q^uesti due 
sommi sulle labbra noifi ,8Ì-/fòsse oas-

idem fine . 
idem fine prossimo 
Genhifé 'V . . , 
Marche, e, ; \ ; 

Banche.^Nazionali, 
MomUare ii<xhanù. 
CUsWù^zioni Venete 

ìikm Venete r . 
Cotonificio veneziano » 
Tf^àmvia Padovano » 

m-

L. 
» 

» , 

92 55. 
92:60. 

7à:25. , 

' -^•irti!^.i?^1^:>^ 
- ' , I I I 

' , ^ 5 . 

i \'-^'- : ' 

e<» 
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î&ŝ M^<i£ HMO îà^ t̂o gf^l .tiraoli. 
- Abbiamo parecchio volte insistito' 

affinchè 1? geute/iVOgUat persuadersi 
chjE|, saìehdp in tram, convione^njlbofi-i 
dorè che i cavalli sostino; altrimenti 

s a t f l i t ó p l e n d i d ó ' m a r m o S W W % l ^ ; '̂ ^ .IP'!^®^^!'^^^ ^«^'^ disgrazie. 
8ottosuo(o.^^ì. '^tldamrao, p t ó a t ì o . , , ; ^ f ^§^^^^ P^^^^ ^ V«" facile .^ 

narìà^l Massa Carrara. 
' Poiché d^i giovani d'ingégno e di 
eccetiénte carattere, è destino sentile 

ottenersi, visto che il persrtnale dei 
' • - , I r ' - - i ' ' ^ • . - ; . - : • . • , - • , - ^ - ' ' - " • • . ^ \ ^ ' '-

tram presta un servizio 4nappuntabi-

i^Vpi •direte che vi manca il danaro? 
Ma per IddÌA, perqhè non vvpreoc­

cupaste di ' studiare qualche mezzo 
ner ritrovare la esigua somma che vi 
è necessaria /: 

Si capisce che cosa intendete fare, 
voi aspetterete che col frutto del câ *̂ 
pitale depflll*^^^ ~ »!lfe ?*"ca locale 
possiate ^rfìggfMngere la pecorrenta 
somma. Però cosi soltanto da qui 'a mo con vivo dìspiaaBFé che il cav; 

• qutilche secolo !« patriotica Eate pò- Antonio Gàliétti^ sostituto procuratóre 
tra anch'essa gloriarsi di aver adem,-/, generale alla Corte d'Appello in Ve-

! dalle"liete'accogli'ense del Visentin! a , 
\ quelle del Lao Oarraro, altro iritra-
I • • * , ' . v f t I' • - , ' • : - • ' ' - . • • ' " • ' 

: prendente cittadino, che" così bene,;; 
ì* SOstiene*la* '̂(ionduzione del caffè. 

Quale impressione facevano le can-
.tjftò, nelle quali'ci inoltrammo, Dice-

„ , . . . v ^ ™ u ^^''^'^^^^Sòd'esser^v^^^y^ prima che la 
Solan, in virtù delle speranze che o g g i , ! , - ^ p | ^ ^ ^ ^ |r f^r„)ativa: Kw^ngai Fra questi dob-
legittima, dovrà pervenire in non lungo 

• a voler salire, vierie dato subito U se­
gnale per'la formativa. • ' ••'••' 

•'' Eppure c'è chi non vuole saperne, 

volgere di tempo,, ai primi onorj della 
magistratura. 

Ecco raugurio, 0, piuttostòtSccp la, 
previsione con cui noi accompagniamtl 

ila partenza, per noi certamente dolo-, 
. - - r _- ' _-

rosa,, (^eU'eg.regio magistrato. : 

C o r t o dì'Assista^. r~ Apprèhdia-iy^r 

w 

piuto il suo più sacrò dovere coli'0 
,|̂ re il grande dai Grandi, Giusep*^ 

pe Garibaldi. 
Ohi signori, siate sinceri ùria buor 

na volta, confessatelo; viijìaccsttfIla 
mandato che non era per voi. 

j -
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nezia, e che a()^unto da parecchi^,i|ni:ji 
"Vedevamo funzionare da pubblico mV 
L^istero d à y | ^ # à U a . nastra Corte di 

• 1 1 ^ ^ ^ 

- — - ^ ' f " — - • — • - . H -• 

^ . 1 ' 

i' 
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i P e r eliL^ h a i i i let t t» a i r e s e r -
- • . . • • ' 

ffllèo. — Il locale distretto miliiaire 
ha emanato il manifesto, mediante 
cui segui 11 riparto fra Ig. varie forse 
dello Stato dei milìtiiri delle classi e 
,^|l|.egorie vincolate al servizio nell' e-
seicito permanente nella, Milizia Mo­
bile e nella Milizia TeìfniSiale dal 
1* gennaio corrente. 

Le classi dì Uva dal 1845 al 1850 
(inclusive) tanto di 1* CIIQ di 2* ca-

''Àfàise, fungerà d'ora m,poi^cònidenti-
che mansioni presso la Corte dUdi", 
ne, anziché fra noi. Per quanti in 

. , • . * • • 

moUepliche faccende hanno avuto oc-

anziché gli altarini dèi devòti 0' gli 
scheletri sepolti iv'erano a centinaia^ 
i barili di squisita birra, e piramidi 
spaventose di bottiglie di vinî  ̂ e li^ 
quori ì più costosi. A comaletare il 
quadro qui le^ghiacciaie, là-Hllerbato'i*' 
d' acqua a provare come or sono'cin-
quant'anni il-genio padovano^^ osasse 
costruire il più completo degli stabi-
limenti, q;'̂ ale, rion trovasi nemmeno 
g^s&o,^ppo tanto progresso, nei . ; # 

sontuosi ritKovi della Booietà^mòderhà. 
Quella festa fAmigìiìaite^ptìFcomples­

so di cose e di pensieri, assunse quindlr* 
tutto l'aspetto e si tenne alla altezza 
di un vero avvenimento cittadinotjriiii; 
padovani lo sappiano e lo sappiano i 
forestièri; E se^ è • vero^'iPdettOi ohe 

caaione dìvjj^mare e apprezzare. |^^^^chi ben principia èiallai m^Wfl i l 'o -
' ' ' ' pra non ci resta di fare auguri all'in­

traprendente Visentini j il suo corag­
gio avrà degno compenso, perchè ha 
compreso ì tempi e ì pubblici bisogni^; 
e ha cominciato le cose proprio per 
bene; anzi noo poteva farle mèglio. 

ala& '̂ŝ aio..̂ ^— Neil* adunanza tenutasi^ 
ieri 30 corr. nella sala delio Storione, 
vennero approvati lo statuto ed il re­
golamento sociale presentati dalla Di' 
rezi^iae provvisoria eletta nell'assem­
blea del 2 agosto 1883. Venne pure 

pàtico ;il coscienzioso, magiftMtò', il 
sincero patriota, il perfetto gentihiO'-
mo dall' animo mitissìmo e dalla pro­
fonda coltura, questa notizia non po­
trà venire sentita so, non con Vivis­
simo dispiacere. 

L _ , 

ITfttrlno* — Ci si pregavdi avvertire 
che i'ut'Qèio della commissiono pado^ 
vana per le Memónè:fytRia0rgimento 
alla esposizione di Torino, risiede nel 

biamò annoverare uri garzone di caf 
^fetleria, Jl quale, Visio Uj^ràm che M 
avanìiava Vìt'f̂ LiiiSopra d'un salto: ma 
essendosi alrerrato a un terrò di ri­
paro dei vetri, questo cedette e l 'ai-

Hro si trovò in terra. Fu vera fortuna 
use non ne originò una vera disgrazia. 

VuaL>Rinî re il-.m^ 
una multa pep. questi comggioéì che 
pongono così ii'Tdicolaraenté in pe­
ricolo la. propria esistenza? L'hanno 
fatta antihe a Milano ; questa città la 

.copiamo nel male; perchè non la co-, 
i ' _ -

I piamo? neV^bene / 
Cai fflvarcsft». — In via Santa 

Croce ieri veniva arrestata certa L. 
F, siccome autrice di furto dì bian-

^^iiheria a danno di Paolina Ferrari, dì 
^^iir^ga^^t^o addietro tenemrno pa­
rola. 

- .Tctóèa*© Uffii'^SialalS. •— Comò' 
neUtì precedenti rappresentazioni, così 

•'pure ieri a sera, la Compagnia Mea-
! sicana, chiamò al Garibaldi un pub­

blico nuttierosissimp' B'^'aspetto che 
presentava èra brillante. 

•V I fratelli The Barretos entusiasma­
rono, e gli applausi alla One di ogni 
esercizio irrompevano prolungati e 
calorosi. 

Ottipì e vivaci i clowns Eugenio a 
'Augusto, 

31 GÈ 

Silvio Pellico la qui morte avvenne 
il 31 Gennaro 1854 fii ùnò' degli » ' 
gegi^i più eletti di:-cui: ̂ 8Ì!onori|sl!*na-
lia nel ^secolo XIX.,; Natoé̂ mjEi: Saluzzo 
ed eduó^tò'f^^orinò senti ben presto 
inclinazione aÙ^̂ poesî ^̂ ^ 
gedjft cl^'ei scri33;9,jrrancesca da Ri-
wiint fa' pprrere iTrsuo nome di poeta 
in tutta Italia. 

A'ècu!iàto di appartenere alla sètià 
de'.Of^rbonarii fu dui GoverB.o,a,iiS:ti;iar" 
co condannalo con ,aUr.Ì a morie lì SI 
febbraio 1821'̂ ŝ Ja cui pena commu­
t i t i póffà̂  15 anni ' di cai^cere^^dtìro 
nello, Spli^,lb.ftra:,,,per grazia sovrana; 
terminava-hèr ISSO, 

Le melanconiche descrizioni eh egli 
fa degli antimi soff-'rti in carcere in'u^n 
libro 1̂  Mypvigionì^ dimÒltratio l* uo­
mo del ijii.Mpero e delicata senti-, 
mento e dellli mente oducatu alia più 
sublime Gtòso'fià.' ' ' ; 

Scrìsse altre tragedie e opera di 
civiî Q e^ucazipne,qiuali ì BoveHdegli 
Uominij che colla Francesca da Ri-
mini é colle Wte prigioni forrnaòo di 
lui un letterato i l l u s t e • 

• T^l i 

^ 

• ( 

•m 
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siccato'o par Cei-sali 
'''^•^"'^fllBEtiSb^U'USifSAi'dW'*-***-^ 

Desumendone la notizie dall'aratolo 
di Como abbiamo giorni addietro pub­
blicata una relazione sugli Essiccatoi 
Cor.radiai. 

Troviamo adesso nel Monitore ^f^n 
dustriale Italiano uria. de3cr||i^fl,§c[ei-
l'Essiltàtoio Apolloni-BòViato Nìboli 

' e a comodo dei nostri agrìcoUorflT 
riportiamo integraìrnente. 

Fra i quesiti piia imjjortuuti di mec­
canica agraria, scrive 1* importante 
Peripdjico, tiene certamente Ìl primo 
póstp quello degli Essiccatoi, rècla-

"Itiati oggidì dalla SQÌenza e dalla pub­
blica igiene, per ovviare ai tristi mali 
che affliggofio le misere popoluzioitf 
delle campagne, costrette a nutrirsi 
di cereali'-inferiori e spesso guasti. 

L'utilità W simili apparecchi si ò 
i resa aiicora più evidente dopo Una 

, - - ^ ] ' 

'i 
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lare la Questione per addivenire 
m.^^uÌKo pratico, sicuro e vali­

gerie ai tentativi ibnc^ | ip^§ ,^ iy | Ì^ , . 
ì qaa ì i diedero occasione dì me 
Stud 

un 
taggjoso 

Nella raGéTOiffmitr'a agraria regi^ , 
naie di Fotli, dagli ingegneipi AjipV 
Ioni, Bonato e Niccoli di PalPaiven-
he esposto un Essicatoio per oeraalì 
a lavoro continuo, correnti inverlibiti 
tì a rimescolamento automatico, eh©!'; 
dalla Obmmfésìiìne giudicatrice del 
concorso fu ritenuto meritevole della 

tìdaglia d'argento. 
L'essiccatoio in parola si presenta 

ftin forma dì cassone rettangolare moaf 
^ato SU ruote, diviso internamente in 

% 

. :K - t ^ 

due scompipi quasi uguali : 
1* Càruera di dìstrìbuzltìne, dovè 

bro dell'istituto di Fra 
derico Thomas avvocato e deputato 

M 

al corpo legislativo— e Riccardo Oor*?̂ ^ 
tarabert gaografo. 
/ l ift SalBKnm «tf^TO^filsilé',"—Sì te­

legrafa da Lf̂ indra al Temps che gli 
anarchistì di Londra domandarono a 
Cesare Ofsim-«tUÉJf>etìiaesBo di incari-
carsi loro a tràèportarllfe salma del 

% riniÀatàlb Felice, e p l t i z i a t o 
ordino dol Bonaparte » — deplorando 
che « la salma giaccia su suolo^tra-
niero. » Cesare Orsini rifiutò di ri-
mettere «queste ceneri ad un partito 
che ne farebbe oggetto di guerra ci­
vile^ sollevando le Romagne. » 

J V 

-

, —" Tale-

(Agenzìa BteffxnxJ' 

•Ì0 

. .1 •- .= 

l ì forma la miscela di gaz caldi. 
2° Camera di essiccazione, dove 

sta il grano. 
La prima conliene: 

a\ un fornellb à coke, che si ca-
rica dàU*IÌ%, cliiuso in un tubo di 

ro comùhiòante coli' esterno alle e-
Stremiti inferiore e superiore. 

h) un ventilatore, che aspira; da 
una luce aria fcodda; e dalPaltra 
mediante un tubo orizzontale, i 'pro­
dotti della còmj,3|tibrie ed aria del 
tubo contornante il fornelio. Questo 

fntìlatore mescola assìem^BP^ffìi 
.gaz. spingendoli liberamente per tutta 
la sua periferia nella camera di dì-
stribuzlone e da questa aer..varìi tori 
in quella di essiccazione 

La camerai||li essiccazione è attra­
versata da téle metalliche disposte a 
V rovescio, che servono a determinare 
nella massa di grano, che la riempie 
dei ieondotti longitudinali per i quali 
passa l* aria. 

Varie file orizzontali di questi coq-
4 - • H 

dotti!corrispondono ai fori aperti: nella 
camera dì distribuzione e sono chiuse 
alia, estremità opposta; le altre invece 
chiuse verso là camera dt distrjpu^^^ne 
8ono ap8rt|^.jdairaltra parte. L'aria 
cal^Jici^indi, che entra heliétbrime 
f̂ìle ài jtubi, è obj^lig^ta 

ad attraversare ingrano, ctie la separé-
dalie seconde, c W comìfffl'can^oÌl*9\ 

•Sterno,;-. 
Gli stratìji ,grano, determinati dalie 

Uguali d i s M l e fra le tele nnj|allichè, 
sono uniformi ó^fei (essendo in ogni 
Senso eguale la resistèiaza) T aria àt-
traversa tutto il cereale con la stessa 
velocità; ^^ • \ 

Infine due schermargli uniti con Un 
l)ilancieK!eiiS)ervonorii^i chiudere ed as 
prit^e^ a i t^rnatWaMél: i fòri c ^ p i ^ 
spendenti ai vaifìi cohdotiiji in ajpdo-
che, coia una piccolissima spìnta in 
un momento si fanno comunicare colla 
camera di ^ d'sirìhuzjo^^^l^JlS»', .che 
comunicavano coli' esternò e viceversa. 

Il grano si introduca Mpi>jJ|)|,d,airaU,9| 
dei cassóne, siirlmeBCÓla da sé. nella,. 
sua discesa a zig zag lungo ig,jani in-
cUnatì determinati dalle reti,,e, si e-? 
atrae al basso essiccato rìce.vendolo 
per^ quattro bocche direttament^. nei, 
sacchi.:-^^^ •-.' •• - -/ ! 

Questo essiccatoio presenta ad un 
tempo: isolidità di costruzione, conti­
nuità di lavóro, econ{fSa di combu-
stibile, riniescolameutp automatico, 
che, importa: economia dì n^auo d'o-
pers^; e facilità 4i locomoisione. 

Vantaggi, che gli valsero^ dal Rl^l^ 
atìtdto Veneto uno dei tr^ premi as­
segnati dal Ministero di 'agricoltura 
ind\\Stria e commercio, alle i>n;du3trie 
Venete .8 .nei concorso agrarip di-Fpi54« 

compensa all' uopo destinata. 

Un po' di 

m 

grafano da Oudatiburg (Ungheria) che 
il fuoco distrusse l'intera borgata 
di Zugersdidi^Jji^tuoco seoppiòj,a^ez•' 
zogrornò tò^Htre soffiava un vento 
procelloso. 

Maaw.fr»glo. — Telegrafano da 
Londra al Cùì^ì*espondsns ^Bureau che 
durante la burrasca eli sabato naufra-
gò, alle bocche del Mersey, la nave 
Inno con 25 uomini d*equipagg|p., 

Perirono tutti. 
Hlmiuétalt©, — Il Constitutionnel 

I . . ' - V ^ T 

afferma che nella buca postale del 
grande ufficio della posta e telegrafo 
d|j|a Borsa dì Parigi, vennero trovate 

i t ó l ^ * ! t i ^ ^ q i j . di dinamite. 

- ^ In una miniera carbonifera liiel 
iorado avvenne l'altro giorno una 

catasirofÀ. 
La miniera era profondissima e, ap­

pena bastavano 50 mila metri cub| 
; d' aria per rendere possibile il lavoro 
'degli operai. 

Ad un tratto gli apparati sì gua-|^ 
^Ig^.yefine %:raftfli}are./ :• 

Le emanazioni del gas; ìpopn'gfo-
nat6*^àl fbudo della miniera^ si fé;-

ero intense'̂ ^CTOn pm rarefatte dal-

sto^un indi,,. 

8%4la[»osinStk, —• |La confe£e 
del partilo lÌberalè"dol|i Cara ^ 
provò la proposta del presidente dtìl 
consiglio che^lt Camera rinvìi il pro­

etto sui raatrimonii misti dall*ordine 
del giornoj autorizzando il Governo d 
presèhtàVe un progetto ^di legge per 
la soluzione della queatiohe dei ma-
trimoniì. IJ^presidènte del consiglio 
diòhiarò anche, ché^ durante il suo 
ultimò soggiorno a;; Viokna, ffuii'aasi-
cùrato nel modo più rassicurante, che 
egli non cessò dì possedere la fiducia 
deUa .Corona [acclamauoni entusia» 

I§rlete^l. 3 0 * ^ W l | | | polizìa arre-
q;Uì gìunito armato 

d| fucjje e ìhteuziwiato dii tirare con­
tro i r principe di G'alles. Credesi aia 
un pazzo. 

;• - nevF/EnvU, 3 0 . — J l Yof'klìè' 
rald dice: Le elezmj:i) del JPerù fu­
rono favorevoli a fglosias, L'^assora*. 
oiea nazionale si rmnsrà il 1^.aprile 
per ratifioare il trattato col Ghili; 

WiiPisaSn^IsfaisM, iS®^ — Discorso 
*d!̂  Brighi. — E4I1 criticò la politica 

coloniale della Francia e la. condotta 
dell'Inghilterra in Egitt?^. Disse che 
qu%'àtà sttiazione, cÈè lltre volte a-, 
vrebbe prodotto ;ia guerra, non alterò 

'?''®Ì*?Ì?'* rociproGfii. - - ; Bisogna^ at­
tribuire ciò alle relazioni comraer-
ciali. 

^fscoi^p^4Ì,,,g|ia(|iii»6rl4im'^^ Egli 
dichiai;^ che l'Inghilterra non può 
permettere al Mahiìì, che impedisca 

ile, riforme in Egitto. 
." mKaii<>^:30. -^'-^Provenienti da • 
Genova stanotte giunseijo, la ,princi-

e n, principe Karageorgevitch. 
: fimira^ É0, ^ ^ood arruola molti 

.uffìciali inglesi, senza prefètto,; pec 
il esercito egiziano. l -

' " ' l*̂' scrìtti aere impiegati m 
iitrali ìn^^i^ càsaf^i commerciò 

i questa citta. 
Dirigere le domande férme in 

posta sotto le, iTiì'ziali U.É.,, Pado­
va, unendo un saggio di calligrafia 
ed ihdicandoìn pari tempo gli Mudi 
percorsi dal ricpi*rèi:ite éd̂ igii i iptó 
di perspne o Bitte a cui nyòl^èml 
èer referenze; 3200' 
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Via dei Servi, 1071 B 
Estratti in tutti i profumi da cento-

simi 5 0 a' lire S, 
Polveri di riso e VeluÉMfi da cente-

-rsimi 3ttL;a iL; 4 , ^ 0 r ". 
Polveri di Jreos a centesimi 'S'O. 
Acquò per ia toiletta da Lire f .SO 

a Lire S. 
I ^ ' . - I L : 

ì in profunaì assortiti da cente­
simi z% a lire S, * 

!"••' lire « .«B, 
; Augusta ~ Estratto Novità a L. S. 
I ìiScilaimiio — Estratto .Novità a L, » . 

M 

' - • 

• 1 

•itff -' : ' . 

\'^-

iòsa e balsamica, indispehsabil'i 
per toelette e bagni, Utiiissima per 

^allontiinHre là óarié' del denti, appro­
vata dal Conaìglio sanitario di Pado­
va, premiata dalla Società d'incorag­
giamento n6l^882. 

Inventore & fdbbfic^ntevAtttasBsi® 
SI^Ugas-KiSi — Padova, Via dell'i 

• HiversJiàv N. 6.̂  
Préittì ili ogni Bottiglia L.]M., 

"Trovasi vendibile artch4 presso i l 
neg,ozioB#I,o)V:;nzo Dalla Baratta^ di-
rimpeÙ^o'ai CaÌFè Pedrocclìi. ' • 316S 

Depòsito in Vdriò'zia all'^^mporio cJ 
Speci'iUtà, Vom.^m Bar^tterì* 

A 

: . • - ' • ] i 

I-i 

l 

K 
la questa profumeria trovasi un 1 

cpmpletq assortimento dì tinture, pò- ! 
mate per la pelle, rossetti, Bloncsà&\ 

Xys, BeW;oin, ièrèZisefa, Feisina, Còlo 
gi:|̂ |,jj,̂ Q,qua:Cli Sliell, ecc. ecc., il tutto 

^^ prezzi tenuìssjmi, in qualità |M?a 
eccezione. 

i 
(W,c4|l,,t,W r a g i u a ) . 

'% 

-•1 

I 

s -
- . 

1»!.' 3®, leraera avve 

- l J . I ' 1 . 

,,radila SI accesero. 
Cinquanta^ette fìpefai ^ lavoravano 

morte. 
Neppure, uno sfuggi .^Ua. 

I : ' ,- -^ - ' — -. ' -•-àgiv 

II ministro Berti inviò ai presi-1) 
nti iclèli'é Corti dì Cassazione ùria denti 

circolare gelati va alla res'pg^sabìU^ 
lità desi'impresari in caso di ìa^y 

;tóKiiriroccdMld operar ^ùì"m^^ 
? i W - _ • • • - , , - • 

un cooflittQ con ,1 carabinieri*; fu uc-
cisp;il fetit^Ate Pischedii dMflono.— 

. Stamane,' dopo viva :,ra9t|nza, fi*:: ar-; 
fìrestato in Bonoreatf altro latitante 
;,I)6)oyu. • , .V "t • ^ 
, ' CJaSro, SO. -« I membri del con-
jfi^JjP i^^llteivp r i n t ì ^Mro^ al ioj t i : 

pendio, .(^ndejleggerire ^ilf biiapcio. 
l|jt^oyer)^ioj^|trfi|ih0rà prossimamente 
^a | consoli ft legge sulle patenti e sul 
^^òlló. -. .., ,,\ ,. -00, 
^,''^I?sarig;2, 3^®. •—- Assicurasi che sì 
dirigerà al governo domanda (|^*pu^ 
blicars4ili:Libro Giallo, sui, negoziati 
tra^ la i^ftìncia e i f Vatfcano, ém 
TOiòscere'la natura e la estensione 
delle concessioni fattesi reciproca^ 
mente.' •• '•' ' ''''' 

aJL 
A : 

-Jf 

• ^ 

Piazza N. mmPa<^va 
••mm 

i ' ? ' , . 
L - V - :,*a 

1214 - Piazza fiarmali - m i 
\ 

.--K •-•.-j:-:\-f^ 

vicinò alVAlbergo dèlta Stella a*Ói'o 

1'' 

OMAB a L. 
» . . . ^|, ^ ' 

• ' i ; 'S' = fiiiJi»®. al litro. 
Qualità extra fino Lucca al fia­

sco lire .Aàn» — mezzb fiasco 
lire 2J. 

I -

; Compra-vendita Effetti ^ Pubblici * 
Lotterie NazitJnali .ed , Est9re,!i!j|zioni 
Industriali, Obbligazioni Munteipali, 
Ferroviarie, nonché Azioni Banche & 
Società Assicurazioni. Sconta Premi, 
Rimborsi e Coupons con minime prov* 
vigioni. • : 
u^suijqe ^ | L . c l , i ^ i , senlza aleun» 

SEesa,.Ja, yejrifija, # l e , diverse L o t f e 
rie Nazionali ed Estere anche per^^^ 
estrazipni,;^pas8ate,: ,•'•.' ,,., '•;[•• 
., Vendè .ébbligaaìonivOriginàii dai 

PRESTltl 

• , ' 1 

li 

l-

Chianti marca 
ISStEailO 

1; _ 

SI, prontiî  pagame^9^ per complessive! 

. - • ' ' • 

-.--.,- .^\ 

•a, 

vero. 
t 

.1 j 

P ^ 
i , l.,^ . 1 

•'*]jto*C-'> 

- f 

: n 

Verde 
liKie^.'SSal fiasco — jiiàrca Gialla 

I al fiasco, 
W M ® da Pasto, marca liossa 

• • mri- !.. .li. 
-̂ .̂ •̂D p̂ò̂ itb̂ ' M u é ^urpl&=^^:»^^^Mìl«im^^Br^i- .^ìnc^^ 

':hs^ -I '1 

0 i^uattrò Obbiigazìorii- • danno 
il sicuro rimbórso di 

d ' 

• - • • . ^ . > ; V 

- • . . i * 

W5ritfecàtìtii,^déll^ sorgènti TaM^ 
rìci e Tettuccio, a derìtesimi 
al fiasco. 

m Lv fi®#®©®,, S 
- • 

9 eco. ecc. 

IParSgl , S®* r- V Havds annun^ 
eia che la emissione del prestito a 

t̂ lĵ se della ret̂ dìta 3 OIQI ammortizza­
li Consìglio Superiore d f M à y ì n a ^ * ^ ^ ' ^ ^ ^ *0 *̂̂ !** ^i^braio. 

ha^pp j^vL il i{;ogetto .̂̂ ^^^ ) ^ w f S a r ^ i ^ ^ r ^ = I L s S 
mstro De Santo per aumentare^ ĵ gr̂ ^dV capò r̂ éiigìoso della Tripolita-

^ iy^ ( - ' . ^t. Vi^M^U^M^ 

H i T ' j a ' - w -I 

. - _ : i . _ _ ^ . ' ' • ' ^ ' b " l . l ' t . i a J - i ' ' i ^ . ' I ' • - i l - -
; I I L | J , f j 

l i " " 
1^1. 

' - ' 1 - I 

ViV -

n S'^ 

corpo della marina di dieci capi-^ 
&tìf eli colletta e di duewmedicì' 
capu ' ^̂  
^^Oggi^sotolà 
K i u a i ^ ^ f Comitato pel 
delle navi. 

i:tej;#i,^j« di Bfìlf 
1 > jffcfi,'è'':J:i.^^;] 

ì ' TJ 

. ^ . • -

I 

- • 

l^l^gti cìerSLCtiià. — I giornali 
' • ' • ; - ' I r • ' 

di Qenova rvferiscdnlj che il Cci 
di Don Bosco a Bosco-Marengo, pres-
-so Novi, in proviiicia di Alessandria, 
venne ehìuso per ordine dell' autorità, 
esse.ndosi scoperte colà certe brutte 
cose^^a cui i preti e frati educatori 
pare; si siano consacrati a scapito dei 
buon costume e dalla morale,, peil$5i: 
trancio nel... Codice penale I 

smisirtt, l a i s i sM- . ' -^A. Parigi, ieri, 
sono morti Luigi Leoìr ac(iuarellista, 

., L* iterroeazione dell'on. Bosdafi' ' 
s^l'divieto dei tiri Dopplan alnér'-
-Ŝ glLo ijaEoMgpa,arpde luogo ieri 
E; Vivaci ipcidenti., 

Depretis rispose impaurito pre­
testando una sciagura accidentale 
avvenuta uà anno fa. Eespmse con 
.vivacità r accusa di aver paura dei 
tiri a* segno. 

Fu in vari punti interrótto-
deputati" ' di sinistra. A. un cèrto 
tìuntof aVe'riHò egli detto «il mìo 
governo tiene canto iei vQti della 
Craera » tutti risero, e 1 onorev 
Sàndonato esclt^g^ryj :̂̂ ^> '̂-: 

Chiamatela la vostra dittatii^-
ra, il vostro governo |ìersonale i 

Depretis risEpsé : 
, — Io governo con la maggio-
ranza (rumorù.. , ; 

Produssero ' impressione la in-
terpeUàHza di PàVenzo sullai! po­
litica geiiei:*ìalè^deFmiEìltèrò.|i>qtièP 
lavdî 'A'ventiĵ  a nòMè dell'estrema 
sinistra, itiFfflBtodi di governo im­
piegati in Romagna. 

Depretis rispose : Dirò domani 
se e quando risponderò {nuovi 
rumori), 

Si crede che Depretis chiederà 
,un rinvio illimitato delie interpel-, 
lanze. 

nì,|,JÌc;|!^[ara iji Mahdy essere un falso 
P'^sMft-.e ""̂  avveiitunere^j interdice 
qiiinai ài mussulmani di 6C(S|i§.nerl.o. '•• 
•-. I4alffei3ia, S4*^ss5*:ta vCamera ap--

disepSfLpwA 'i>rog^to deila„:rev̂ siAne. 
!!/• y tcMnia , J|,l. ;—-La'Wiener Zei-' 

funo' pubblica un'ordinanza firmata 
dptufti^ i ministri introdtic'ente, le 

^;5à4**^5veceezìònali nei d'Jstrétti di 
'• Vienna ê fi Ko ,̂mepbui;«g;!itì:,;Un'al"tra or. 
.duianzia qhe sospendo inazione" della 
giuria dei suddetti distretti. 

peI?]ft%ÌlìM^ aprile, in Bassanelio, 
dua#^^ft-l'^*^f^*':.fìu«ra tenuti per fi­
latoio e tessitoria, servibili anche per 
grand), eranai con vicino approdo al 

Rivolgersi Via S. Agata, N. 1683. 
3150 
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Le med|^^^^ quattro, cartelle 
che, ^ îengonò offerte da, altó al 
prezzo di L. t.B.& e di L. 1' 
come ve de si sopra, si vendono a! 
suddetto Banco per Ĵ *: 1 2 5 * 
con. rilevante risparmio in medi»; 
peir acquirente di L. S O 
gruppo d'Obbligàzióm. 

ì 

ì 

pe£ 

' •• - ^ 

N. 2156. 

Banca Cooperativa POpDiMq^^ 
• /Società Anonimw Cooperativa) '• 
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m 
F. ZON, Direttorer 

ANTONIO STEFANI, Gerente r 

• • U r ^ i Y 

e^^ .̂=rarf 
m Insemonì a Pa^ameiìto 

- '•-r- 'H.:"v.-i-r. ' -• 

T I 

Estrazione irreyppabilp 

I -

Si rènde di pubblica ragione che il Cjnaigiiodi 4mmioÌstr8fzidne, Ìn l̂>'as«i 
fgli a ^ i t ì i ^ ^ T . » statuto, lOt, i M e ^ l ì i del Regolamento. Val la ̂ ;gg^^^ 
duta di ieri ha deliberato di modaicfire, a partire dal giorno 28 corr. m., i 
diversi tassi degli Scontif Infestiti e^ delle Anticipazioni e Conti Correnti ga^ 
vantiti^ nònch^ri^Jnteressa s\i\'p$pgsiti fincolatit a risparmio e Boni di Cassa. 
fissandoli nelle seguenti misure : 

a) @COBITI ( con scadenza fino a 3 mesi 
( » da 3 a 6 mesi 

a 
a 

u \> 

' ' 
-M K^\<-^ 

\ ( cO^ scadenza fino 85154 î mesi 
r e s i t l ì .( » , ::- da 4 a 6 mesi 

a 
a 

1̂ Freiiiato 
1 •• 

( per le rinnovazioni di qualsiasi durata a 

,4 3 4^10 
• " • 

. V • 

5 li4 0[0 
6 » 0(0 
6 li4 OJO 

-'1 

'̂_-

^ L _ ' h ' 

•• . 

e) M"iaptì?ipsK 
TI ' 1 

d e a s c p p e Visl l l e figli 

BacaneHa presso Cortona {Toscana) 
25 ANNI DI 

f̂̂  C a l i t i CstìPT 

(sopra Valori dello Stato e Prestito Intero. 
à l : („ Padova^qf l^ i l ^ róènzaa 5 0,Q -
a»,TJdi VaioiiigaTaiitte>dallA;Siat£o; a ^ i\UOiQ 

' . / . • i o * ^^4d. altri Valori (per sole An-
( ticipazioni) i ^ a ti 0|Q 

oltre Xi iàssa, 
governatrva 
di l.?0 Qioo. 

3: 

^^ 

•4 

I -Mi, 

Some bachi a selezione Fisiologica 
e MicroSi^Qpìca— ConserVaziplie per-

* f̂étta —' Còiti v îxìone Ì88^ —WÌIK-B© 

1® w bliùsiiso ~— ! l i | s l^«lassici . 
MSÌ danno ottime reftìrenzo*d'iÌWà riu-

* ' • 

l^lpita negli anni decorsi nelle varie 
Trovincifl del Regnò, 

e" & r.' 
ifti' V i n ^ b l u t l / i« po"-^« qorfente vincolato 

.-.: ' , 
^^' 

( a non mnno di 4 mesi a 3 lj4 Ojo nett© 
• • • ' 1 

%-

( in Gontp Corrente a rispàrmio a 4 l i^ Oio netto 
• . -

e) Borni <ll Cassa lio 
mi £g 

( 

|lfti»J/a 27 gennaio 1 ^ 1 . 

( con :acadénza; di 6 mesi 
( t , da 7 a 9 mesi 

a 3 1|2 0(0 netc 
a 3 3i4 0(0 netto 

:i da 10 a 12 mesi a 4 OJQ netto ',1 

E \ 

%' -m ) - :-In PADOVA, rivolrrorsì'nresso il gì-
Crsìs©% via gnor &iii«;̂ i!î it)» l i c ^ i 

dei Servi, JS, 1058, 

E 

Il Presidente del Consiglio .i 

3JS5 3204 Il Direttore A. SOLDA'. 

ti 
jf 
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elusivamente presso AvJfINTONI e C*, Rue 
In Milano presso A. MANZONI e G., Via 
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VÌA S. PROSPERO, N. 7. 
(Premiati con medàglia d'oro airEsposizìono Nazipnal^di Milano, 188) 

Vienna 1873 —"Fìladelna i876 — Parigi Ì878 -™ Sydney 1879 — Melbourne 1880 
e Bruxelles i880, "'! 
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IUìi!*e»'ni5t BB*»sìca è iV liquore più ieienico conoflcìiìto. Esso è raccòman-
dato da celebrità mediclìe ed usato in molti Ospedali. IV F c i r n e * B r a n c a non 
sî  atjue confondere con molti Fernet messi m commercio_ da poco tempo e che 
iion sono che imperfette e nocive iwifozJbm. Il F e r i ^ è é ttrsàsìca estìngue laW 
sete, facilita la digestionp, stimola ^appetito,,,guarisce le febbri intermittenti, il 
mal diî jciiiijpvv^c.apogiri, mali nervosi, mal 4Mfef3:atOj spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Ksso è Wefi<sxiilfsac£«a'j%s&^a£i»i@r^4!0. 

EFFETTI ; GABANTITI DA. CERTIFICATI MEDICI 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagurj 8 Maggio 1883. 

' PREG SiGNOHI F.LU BRANCA, 
Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere ìlloro celebro 

F c r n c * I J^oMca a Rrezzì ridotti c^e Panno sc|fg^n|^prÈtÌTOéì dodici doZ-

L*ottijino FeraBfflS ci è molto utile pei colerosi i gual inon di rado col solo 
uso de! medesimo superano il malóre mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il iPcrncft i l r a i R c a ci riesce molto vantaggioso per ttitli i ma* 
Ianni prodotti da quesio clima eecessivaraeute caldo^, 

evotìsijimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Àp* 
_ ; ' ^ ^ 'r^ _ __ • ••. __..LJ_ - ^ - . . . 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
^poli, TP'picemhréig^ 

,^iii i^^. 
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Ciftifìco io sottoscritto f r ave re softittimistrato nell'Ospedalfl della Conocenia 
il irea*»iet ^ S r a u c a ai convalescenti di Colera con loro grand'SOftnpgiovariVéi^to. 
E notevole la tolleranza a siffatto liquore de t tubo gasiroenterico dei colerosi,! 
quali dopo cof̂ ì fiera malattia, sogiipno .avere cenRÌbilissime le vie digestivo. La 
principale azione è l'altìvità-dJgestivUfihe si ridesta, onde* il progressivo benes-
aéfe che i con|^|lescenti ne ijisentoné. ; : 

• Il Medico Primario FRANCESCO FEDE, 
Per la realtà della firma del Dott.^Francesco, Fede. 

^-"^^ • r, . Il Sindaco Svivl^hhJ, " 
Visto la legHlìzzfizione della jBrpoa soprascritta: del ^indaco di Napoli, p^it|g;re-' 

fettospgue la firma. 
PREZZI: in Botliglie da litro L/^^^^ -- Piccole.L. X 
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Cambiò -^yalute 
in VENEZIA alVAscensione N. 1255 . I 
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Vende le II 
VENEZIA. 
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•fl^iiisall defPres^^ivComw7^a^^fdfBARI 
MILANO'à pagamento rateale mensile di sole Ciré:/ 

€ I m f̂  U E3, 

BAKLETTA 

Sfi­

li costo complessivo dì queste quattro Obbligazioni è di It. L. S®0, danno però il si 
curo rimborso dì It. L. S9©, perchè viene rimborsata' 

I -

la .Cartella di Bari con. 
qjjeila di Barle.tla.con . 
quella di Venezia con . 
e quella di Milano con . 

i'ii 

• • 

L. « 5 0 

It. L. $ao 

f® 
m. 

•Syf^t •"" 

"compratore di queste Obbligazioni Originali gode it vantaggio, dopo pagata la piioia 
rata, di concorrere stàbito per intero, a tutte le vinpite, le quali sono di It. L, •jÉ.^®raiÌai 
^.^lltpila, «Ornila, M m ì l a , &<i»04», SIB^O, t0@O, 5 0 0 , S^l», S^à». 

auesta vendita è combinata in modo che il compratore ha ogni mese la probabilità di 
.̂ ftV.incero un premio, perchè vi sono nZ Estrazioni ali anno, cioè a! 

€Ses»Bì- ^siK% BSari 
B&cia>l€ià£a 

. . i r * - i 

SO SSa-tss. KsU' . lBapi^ . | t a ,i|S.. S,tó4É. 
l - r i ' l l ' . l i l ' ' . - - - ^ ^ 

^n:^';''e 
Cb 
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ySO i%gs»gt;o 

V«;aacxla 

1 / 

^ O l\lov«n&. > 
'SO l ì l c e a n . ' ». 

B a r i 
-mmp- _ 

w e n e z l a 
E' un acquisto ài Cartelle OriginaU a comodo pagamento rateale mensile a cui può 

concorrere chiunque desidera con piccoli risparmi formuidi un capitule, il quale, oltre di 
assicurargli un utile certo di lire OO, gli lascia sempre là speranza di poter vincere ogni 
W i é un grosso premiò. 

•^U In tuttte le principali Città ta .suddetta Ditta tiene apposito incaricato, quindi ognuno 
ovunque si trovi può ap[jronttaro di tale operazione, avendo il mezzo di poter faro ì paga-

jnenti mensili senza nessuna spesa. - ' • ' 1'̂ '" .• 
Ogni-mese i CompraVori ric^ver^agjî i) fira^Ss il Bollettino di Edtrazièriee saranno av­

visati,con lettera, chiusa nel caso di vincita. 
NB'. 'S | j e< l l r c l ^ i a i a p o r i o n a c d i a i a i e -ffaaglia o'ffrasacofooHII. • ' • , . ' • • • 

FRATELLI PASQUA:]?^ 

• ', - . . • VENEZIA , 

P r e € F.l!i f^ 
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Lire 

R. r a i c ìMCiA^iil e k e ers^ito In i5iH*m* eli pa^ststseaito 
50000 Bari 
25000 
3000 
3000 
2000 

: 2000 
1000 
10(0 
eoo 
600 
500 
500 

Serie 873 • N. 8 

» 

: » 

Barlétta 
B«ri 

Barletta 

: » 

451 
346 
638 
423 
514 
782 
988 
294 
437 
850 

1297 

' I 

SI 
29 
7/ 
43 
78 
74 
26 
31 
30 
24 
24 

Estr. iO Gennaio 
» 10 Aprile 

ÌO Aprila 

10 ARr% 

10 Ottobre 
> 

31 

1881 . 
1883w, 
1879 • 
1882 • 
1882 -
1883 -
1882 . 10 Gennaio 

20 Novembre 1880 
10 Gennaio 187^ 
10 Gennaio 1882 
20 Novembre 1881 
20 Novembre 1882 

Casale Monferrato 
Vent/Ja 
Venezia 
Venezia 
Venfizia 
Riva Lago Garda 
Venezia 
Palmanova 
Venezia 
Casale Monferrato 
Venezia 
Oavarzere 

••S-^i^iSé^, 

WSiiHi^^^mii .s^ivahismi e OAnHe aS(tr«3 " r ióc i àe vsilifd't'l 3179 
Bappreseniante in Padova sig, l l e r m a r d i ftjuigi, Via Maggiore K 1448 A. 
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t ÌJREVETTATO |̂Al, BKOIQ GOVERNO OVlTAUA 

^ Ileo «essor? tei kM: fllROUlO^SLIAl ti Fimii 
'I, N. 4, Calata S. Marco, (Casa pròpria) 

In scatole ( ridotteJMolvere ) ÌIJ . t,-*© 
Si vende escluiivajijente in 

In boccet te l j l ' t ,40 cadauna 
la scatola più V imballaggio. 

LÀ CASA DI FIREÌIZE. È SOPPRESSA 
''•" W, f». Il signor lErM©p^0 B*'® ÎSa@itì>, possiede tutte le ricette scritte dì ! proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo 7Ìo, più un documento, con cui lo designa 

e, il quÉiii, /^ '; à pon avero alctìna affi-nìtàcol defunto Prof, GirolamOf né 
1̂  O09,i;e M r s'fSei* da lui conosciutOj.^J, perni ette'con àtìdWìà senza pari; di far 

questa tsuccess'one' evvorte pu 
dere quésto leglttim(^4&rmaco, coll'altro preps^ato sotto il rome di AlÒertù Pagliano 
ftt Gimeppe 
mai r.vuto 1̂  
menzione di & ne' suoi annunzi, inducendo il, pubblico a credernelo p.aiente 

Si ritenga'V^t^""^'^Esima: Che ogni altro frm'tVo o Wc^ìanto relativo,a i^Ufsta specialità 
che venga inserito in questo otf^iji altri gitìi^riàìi, non può riferirsi che a detestabili col ­
tra %jj£|ij^H più de^ volte dMJpae alla saluto di chi fiduciosamente ne* tsea^se. 
2968 
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E* provvidenziale che nuovi ritrovati con* 
corrano a sollevare la umanità sofferente. Tale 
seu^a dubbio è T m i ì i l r ' d l e l S a ts»1m«e — 
liquore leggermente amaro ^-ecci tante la di­
gestione e I'appetito,infebbrifugo, purgativo 
blando e depurativo del sangue. ,, , 

Fu esperimentato efficacissimo nelle febbri 
nelle tarde e difficili' 

_nei borborigmi di 
ventre e nel vincere la conca. E' vertnirugo.l 
eccita la nft'estruazione, corregge gli umori, ed 
espelle le materie acri, biliose muccose e cor­
rosive, Preserva da malattie chitìW^Wàd ogni 
mese ne prenda in tre mattine consecutive 
una bottìglia divisa in tre parti eguali. 
'* Le raccomandano aonasianzaiilitungo eepe-
riniétìto, le guarigioni^pttenute e 1)3 attesta-
zio^ î di medicildistintiisjmi. 

SÌ acquista^ presso. l*iiiventore Rossi Dome 
nico in BtrldòVina (per Este), '••• 

In Padova ; pressò le farmacie :«fJ[.tlÌ5fi-Cor-
nelio aIl^A^^geto.^^ CawM/fo a S. Clemente 
N. 184 — Presso l'Amministrazione del eior-

jì^ÌG ì\ Bàcchigtiòne. -r^ In Ferrara pressojei 
T&rmàciaBefg'anitj via Chiari N. 90 e la f IR 
macia P$reUi, P^^^'^^ Comhjercio, 36 38 — e 
presso Pecienco iVauarra - T - J J } ? . Biagio di 

L 

Lendihara presso Scotti À^tstOj droghiere e 
farmacista' 

Prezzo L. i alla bottjfflia. ,2998 
•«wi?v*ff''Bt*iT*ta^3^H5ffiwe*.crî ^^ 
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Ferruginoso 
Raccomandato per fjcintarc l& Cre^ 

sceii'j^e t Formaiioni"iUJficiU,cs50^TOCVirA 
al sangue I,i for̂ a «d i Globuli rossi 
che ne fahriò là bellezza; '' esso fortifica 
lo Stomaco,, eccita ^Appetito, combatte 
ì*Àn€im.iaf il Linfatistno; "abbrevia le 
^onvalescenis, ttcc. ^'^^ìy -
" t iUaair 'M, Btto OrOQot, aa, t fcrmacls . 
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a chiunque ti chieda airAmmiuisirazioné TIS 
tìtsl P e p i o d l c o Mmawa'iséiTw 

• -

jQj^rezione^e Armnìniéii : MiLmo-- Via Burini, 31 
<Stab. Tip. Ditta Editrice FRANCESCO MàNINl).' ,. 

l l j K E i i ; ^ ! à i l p i ù - eiegffiftitiie, l i ]^|,!^..avftlMieo, 
it piwL &^iiìt&^j^^^^\iii},\,.,^m^^^^^^ Umoristici. L'UNICO 
che SI maTi'tenKaTfflpfellSONÀ^^^ con garbo e ar-
cutamente la caricatura e la saura sociale senza matsoffan-
d e r e • . . - • • " '" ' " ' " • ^ " ^ ' ^ ' • " • • ' ^^ 

La redazione è ^ffrlr^ta a esìmi Ieft4©ff*a45; lapparle illu­
strativa a Saa^lfis^^S a r t i s t i . - " ^̂ *̂̂  «̂ ^̂ v 
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a chiunque li chieda all'Amanhiritrazioiia 
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Linea a > Italia, il asi!6 i ! 
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Ji TrasBortl Marinimi 
Piazza LuceóU^W^- GENOVA 

i - ' i , ^ j j . 

11 
S'SàeiE TA' 

Via S'Lorenzo, N. 8 

rtv» e 
- GENOVA -A 
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Il t5"F13liSìit . lflfO' 1884 partirà'per Montevideò e Buenos AyresH 
pore postale nuova del primo viaggiò 

'^^XfX 

1«i>L'lUBfW^-AV? ^UIJSWU ttr^ 

! ' • : 

I . 1 . 1 

"Mv^ 
•• I 

I ^ I • , - . , 

della Società Italiana di Trasporti Marittimi « Raggio é 0 . » toccando lo scalo dì Cadice. 
* •• T*-

Illuminazione eleti|ica — Sei vizio in:àpp;«P;t^MlS.^Xfìdato ai signori Borgarello Cer-
.|l.ruti Engel, proprietari irié'gli Hotels: Trombetta (à devant Feder) e Ville \fì Genova. - # 
lì Pane fresco, e carne 'fresca per tutta la diii;aia del viaggio. • 
|! Per meioi è pasfcfggìen dirigeisr in Getiova airAmmfni.st('aziono, Piazza Luccoli, N, 2* 
"' Per passeggieri dirigersi anche agli ìigpntV della Società signori Stefano Repetto e 

Giuseppe Coiajàn'ni. 
Si r i e a i p p merci e pasSfggirri per i Porli del, |^^ifico con trasbordo a Montevideo 

|- sui piroscafi delta Pacific Steiim Navigatmn Company/ 3183 
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'ppÈÉCiWHIHHtn*',^ ri ••> -aewaapr*-'-- »-';™Y^'''i-**f»rt«iiMiWHiiif«»wfttìi>**^-j- » ' 

Padova, Tipogrunaidei Bacchigliom Cormre-Vemto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
I : 
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